ATE g01

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la redazione preliminare di uno studio di compatibilità idraulico-ambientale (ai sensi dell’art. 41 delle N.T.A. del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Po’ con i contenuti di cui al punto 3.2 del documento “Criteri Generali per l’Elaborazione dei Piani delle Attività Estrattive”, trasmesso dall’Autorità di Bacino per il fiume Po’ con nota prot. n. 6810/FD del 24.01.2002;

· la previsione della conduzione dell’attività estrattiva per lotti continui aventi superficie inferiore a 4000 mq, di durata da specificarsi nell’atto autorizzativo e con opere di recupero ambientale eseguite contestualmente ai lavori di coltivazione; il progetto deve tendere a ridurre al minimo le aree denudate o comunque degradate, anche da attività pregressa;

· il recupero all’utilizzo agricolo con la ricostituzione del piano di campagna originario attraverso il ritombamento dello scavo risultante dall'attività estrattiva, mediante i materiali non pericolosi consentiti dalla legge, con priorità per il materiale eventualmente proveniente dallo scavo delle gallerie (c.d. smarino) della variante alla S.S. n. 42.

· la formazione di fasce vegetali (siepi) di protezione in lato est in corrispondenza delle abitazioni esistenti ed il potenziamento della vegetazione ripariale del fiume Oglio; 

· la riproposizione delle sistemazioni agrarie preesistenti attraverso la ricostituzione della maglia poderale e dei filari alberati.

Modifiche apportate dalla Regione:

Riduzione della produzione totale a 150000 mc; ricollocazione di 200000 mc in nuovo ATE – in comune di Losine

